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SUGGERIMENTI
La commissione per lo sviluppo invita la commissione per il commercio internazionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:
1.	sottolinea che il commercio non è un fine in sé, ma uno strumento per conseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS); ricorda l'impegno dell'UE riguardo al principio della coerenza delle politiche per lo sviluppo e al principio di "non nuocere";
2.	sottolinea l'importanza di disposizioni complete, vincolanti e applicabili in materia di norme sociali, del lavoro e ambientali, in particolare nei capitoli sul commercio e lo sviluppo sostenibile nell'ambito degli accordi di libero scambio; sottolinea l'importanza dell'efficace monitoraggio e di meccanismi sanzionatori che consentano a individui e comunità, all'interno o all'esterno dell'UE, di presentare ricorso; chiede l'utilizzo sistematico delle valutazioni d'impatto ex ante ed ex post complete sulla sostenibilità del commercio, anche riguardo ai diritti umani;
3.	sottolinea che gli accordi commerciali possono avere un impatto negativo sulla sicurezza alimentare nei paesi in via di sviluppo; invita l'UE a sostenere le richieste dei paesi in via di sviluppo volte a proteggere la loro produzione alimentare e a salvaguardare la loro popolazione dagli effetti potenzialmente distruttivi delle importazioni a basso costo, in particolare attraverso la revisione delle loro tariffe esterne comuni nel quadro degli accordi di partenariato economico rivisti (APE);
4.	ricorda che una delle principali sfide dei paesi in via di sviluppo è quella di risalire lungo la catena globale del valore tramite la diversificazione economica; invita l'UE ad astenersi dall'adottare una politica commerciali che vieti in generale ai paesi in via di sviluppo di imporre tasse sulle esportazioni di materie prime, nella misura in cui ciò sia compatibile con l'OMC;
5.	sottolinea che l'attuazione dell'accordo di Parigi dovrebbe essere sostenuta dalla politica commerciale dell'UE; chiede l'inclusione di disposizioni e obiettivi specifici per conseguire tali impegni all'interno degli accordi di libero scambio, in particolare per quanto riguarda l'attuazione dei contributi determinati a livello nazionale, la perdita e i danni associati agli effetti negativi dei cambiamenti climatici e il trasferimento di tecnologia.
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